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Preoccupazione e sdegno 
«Prima vendono le mine 
e poi Goria manda 
le reclute a prenderle» 

Duro giudizio di Ingrao 
«Il governo non ha neppure 
spiegato gli obbiettivi 
Decida il Parlamento» 

La gente alla Festa: «Fermate le navi» 
Festa grande serena ed affollata, come ogni week
end Ma basta parlare con la gente, chiedere cosa 
Pensa della decisione di inviare le navi nel golfo 

erslco, e subito si trovano preoccupazione, paura 
e rabbia Oggi alle ore 19 ci sarà una manifestazio
ne «per la pace e la solidarietà fra i popoli» con 
Urna «E il Parlamento che deve decidere», riba
disce Ingrao, prima dell'incontro con Biagi 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 
• • BOLOOMA «U C meglio 
non andare col casino che 
e * L Invio delle navi può es 
aere preso come una provoca 
«Ione Halvlsla?Andreotllslè 
lotto di mei™ ha fatto parla 
re Ooria lo stesso chi un me 
•e la ha dello che In Valtellina 
non e era pericolo che blso 
gnova andare tulli là In vacan 

iialvalore Russo e Salvatore 
Daniele arrivano da Napoli In 
loro come In lutti coloro con 
I quali abbiamo parlalo qui al 
la Festa ci sono preoccupa 
«Ione allarme ed anche rab 
bla per I Improvvisa decisione 
governativa di mandare la Ma 

Gramsci 
Dal 9 a l i l i 
settembre 
un convegno 
internazionale 
•M BOLOGNA In occasione 
della festa l Istituto Gramsci 
Emilia Romagna la Direzione 
del Pei e la Fondazione Gram 
sei organizzano un convegno 
tnlernasionale dedicato ala 
figura e ali opera di Antonio 
Gramsci nel cinquantesimo 
anniversario della morte Lln 
contro avrà luogo ali Archi 
ginnasio di Bologna dal 9 
al) 11 settembre e si incentro 
rà sul tema «Gramsci e I Deci 
dente trasformazioni della 
società e riforma della politi 
ca» L Intento è quello di svi 
luppare una riflessione critica 
che a partire da le idee di 
Gramsci e dai problemi de Ha 
società e della politica della 
sua epoca entri nello spedii 
co anche delle questioni più 
vive di ofiBit Porteranno il loro 
contributo intellettuali e poli 
tici italiani e stranieri Ira i qua 
Il Renato gangheri. Paolo 
Sprlano, Biagio De Giovanni 
Walter l Adqmson IrmgFe 
tscher Gian Enrico Rusconi 
Umberto Cerroni. Luciano 
Canlora Alberto Asor Rosa 
Peter Gloiz, Giuseppe Vacca 
Michelangelo Bovero Mario 
Telò John P Oiggms Rugge 
ro Orici Walter Tega Aldo 
Zanardi Gianni Ferrara 

rina militare nel sol lo Persico 
«A botta calda - dice Bep

pe Armundi impiegato di Mi 
lano - questa scelta mi sem 
bra paradossale ed assurda 
Prima vendiamo le mine poi 
andiamo a riprenderle Hara 
gione lAndreottt prima ma 
niera queste cose qui bisogna 
che se le veda lOnu Con 
I nvio delle navi non si risolve 
il problema ci vorrebbe un 
embargo serio per le armi ad 
Iran ecf Iraq che continuano a 
scannarsi da selle anni Posso 
dire una cosa? L atteggiamen
to del Pel prima dell ultima 
posizione presa contro I invio 
delle navi mi sembrava abba

stanza tiepido Bisogna ora 
continuare ad essere decisi ed 
Incalzanti sul tema della pa 
ce Anche il sindacato deve 
fare una svolta non si può più 
cedere al ricatto occupazio 
naie te fabbriche di armi deb 
bono essere riconvertile» 

•Parliamo di libera naviga 
zione - aggiunge Onofrio 
Squeo anche lui di Milano - e 
poi forniamo armi Non sono 
soltanto contrario ali inter 
vento nel golfo sono pacih 
sta sono contrano a tutte le 
armi» 

Rita e Rolando Moschini ar 
rivano da Falconara «Gli ame 
ricanl vogliono tirarci dentro 
ad un gioco che solo loro co 
noscono Se sì comincia ad 
usare le armi dopo non si ha 
più ragione Pensa che dopo i 
missili a Lampedusa vedendo 
la reazione equilibrata di Cra 
xl ho pensato che brava che 
è si vede che è socialista 
Adesso invece anche lui è 
d accordo con I Invio delle 
navi e va a finire - speriamo 
proprio di no - che ci spare 
ranno con le stesse armi che 
abbiamo venduto loro Blso 

gna affidare queste cose ad un 
ente come 1 Onu Se andiamo 
noi si sa quando si comincia 
ma ce la faremo a tornare in 
dietro?» 

«E una decisione gravissì 
ma - dice Manna Di Concet 
to da San Benedetto del 
Tronto - che cambia compie 
tamente la posizione assunta 
dal governo dopo Sigonella 
1 atteggiamento di prudenza 
tenuto in tante altre clrcostan 
ze Si vede che ci sono state le 
elezioni e che sono andate in 
un certo modo E una deci 
sione contro la Costituzione 
1 Italia - è scritto - ripudia la 
guerra come strumento d of 
fesa» «Lo Stato - aggiunge vi 
cino a lei Eleonora Marcelli -
non può prendere una deci 
sione come questa In cosi bre
ve tempo E una scelta che 
deve investire la nazione par 
tono dei ragazzi di leva» 

Ad un Dar troviamo un 
gruppo di dirigenti della Fgci 
•E assurdo ed incredibile -
dice Fulvio Angelini dingt nte 
del centri per la pace - dfpun 
to In bianco dovremmo accet 
tare che un pezzo d Italia va 

alla guerra Sta vincendo I as 
surdo interventismo di alcune 
forze Sta mostruosamente 
pericolosa Tutto questo men 
tre scoppia I irangate Italiano 
col traffico d armi Sara un u 
topia ma I unico segno di di 
stensione è togliere le armi ai 
contendenti» Per Francesco 
Petrelli dei centri per la pace 
«anche in un occasione grave 
come questa 11 governo ha 
mostrato l assenza di spesso 
re politico ha rinnovato la su 
baltemità alla politica estera 
degli Stati Uniti» 

Prima che si sottoponga al 
le domande di Enzo Biagi 
chiediamo un parere anche a 
Pietro Ingrao della Direzione 
del Pei «Sono assolutamente 
d accordo - dice - con la n 
chiesta di una convocazione 
urgente del Parlamento 11 te 
ma non può essere affrontato 
solo in Commissione Deve 
essere il Parlamento per ra 
pioni di sostanza e correttezza 
Istituzionale per t poteri inde 
clinablll che il Parlamento ha 
in atti che possono toccare le 
questioni della pace e della 
guerra Sono sorpreso del fat 

to che il governo non abbia 
sentito il bisogno di informare 
l opposizione come avviene 
nei paesi democratici che 
non abbia resi noti i dati in suo 
possesso Sono sorpreso che 
non abbia sentito I esigenza di 
rivolgersi al Parlamento per 
ottenerne un indicazione e 
per parlare da una tribuna co 
si impegnativa anche alla 
grande opinione pubblica 
che sa poco di cosa e awenu 
to e cosa si vuolefare» 

«Bisogna discutere in Parla 
mento - quindi - anche per 
che ciò che e trapelato dal 
Consiglio dei ministn e confu 
so parziale e contraddittorio 
Dalle stesse dichiarazioni di 
Andreotti emergevano per 
plessità interrogativi ed ambi 
guita e possibili differenze sia 
sulla valutazione dei fatti che 
negli sviluppi da perseguire II 
dibattito - insiste Ingrao - non 
deve subire rinvìi per I tncer 
tezza la confusione e I aliar 
me che si potrebbero venire a 
creare 11 dibattito parlamen 
tare e Indispensabile perche 

non e assolutamente chiaro 
con quali prospettive il gover 
no si mette su questa strada 
Quali sono gli obiettivi del go 
verno? Tutelare il transito del 
le navi (fino a dove e tino a 
quando?) Costringere qual 
cuno come I Iran e 1 Iraq a 
cambiare strada? Abbattere 
questo o quel regime? Con 
quali prospettive si inizia un a 
zione di questo tipo? Sono tut 
te questioni queste che ri 
mandano al ruolo che può e 
deve essere svolto dati Onu 
al ruolo che I Italia e I Europa 
possono svolgere in una fa 
scia cosi vitale Della decisio 
ne del governo sinora si affer 
ra soltanto la gravità dell atto 
compiuto II movimento paci 
fista che coinvolge anche for 
ze cattoliche - conclude Pie 
tro Ingrao - deve mettersi in 
moto per Informare e mobili 
tare la gente E bisogna ap 
profondire - soprattutto tn 
questi momenti - tutta la que 
stjone aperta circa la parteci 
pazione dell Italia al traffico 
d armi che va a finire nelle zo 
ne infuocate del Medio Onen 
te» 

•——•——— Programma riformatore, ma quale? Giolitti, Rossanda e Fassino a confronto 
«La costruzione deU'altemativa non può scontare tempi biblici» 

La sinistra è maggioritaria? Lo dimostri 
Argomento ufficiale 11 progetto riformatore della si
nistra L altra sera alla tenda dibattiti della festa del-
1 Unità la discussione si è spostata anche su un tema 
«limitrofo» la sinistra deve stare dentro questo siste
ma o contro? Tre i protagonisti dell'incontro Piero 
Fassino, della segreteria del Pei, Rossana Rossan
da, direttrice editoriale del Manifesto e Antonio 
Giolitti, parlamentare della Sinistra indipendente 
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ONIDE DONATI 

•M BOLOGNA Con questo si 
slema o contro questo slste 
ma? Quesito un pò retro a 
prima vista eppure né Rossa 
na Rossanda né Antonio Gìo 
littl giovedì sera alla festa del 
I Unita hanno saputo resistere 
al fascino di una domanda 
che ogni militante di sinistra si 
sarà posto almeno una volta 
nella sua vita 

Piero Passino della segre 
teria del Pel l altro prolagoni 
sta dell incontro sotto la ten 
da dibattiti aveva del resto se 
minato nel suo pnmo inter 
vento almeno tre argomenti 
per un confronto senza rete 

sottolineando che un proget 
to riformatore della sinistra 
deve porsi I obiettivo di «ridi 
slnbuire» lavoro reddito e pò 
tere Questo perché le trasfor
mazioni economiche degli ul 
timi anni «hanno sconvolto 
nel profondo tutti gli assetti 
della società» Trasformazioni 
- ha sottolineato Passino - su 
bite da una sinistra legata a 
culture politiche e a modelli 
Interpretativi «datati» e spesso 
incapaci di comprendere il si 
gnidcato del nuovo È stato 
cosi che sulta testa della sini 
slra in Italia e in Europa sono 
passati processi certamente 

«moderni» ma per nulla neutn 
•Il progetto nformatore -

ha affermato Fassino - va co 
strutto partendo dalla cntica 
ad una modernizzazione che 
ha acuito le contraddizioni so
ciali che non ha allargato la 
base produttiva che ha creato 
milioni di disoccupati che ha 
fatto crescere il potere di 
gruppi conservatori» L espo
nente comunista ha concluso 
il primo «giro» dicendosi certo 
che «un popolo più o meno di 
sinistra e maggiorano» per 
farlo venire allo scoperto bi 
sogna offrirgli un progetto e 
convincerlo «che vale la pena 
dì spendersi per la sinistra» 
Allora il problema vero è quel 
lo della sfida sul terreno di 
una nuova egemomia cultura 
le 

Per la Rossanda (molto ap
plaudita dal pubblico) è stato 
come un invilo a nozze «Lo 
biettivo della sinistra - ha del 
to - non può essere la direzio 
ne di un processo di moder 
nizzazione quale quello che 
ora conosciamo» E ancora 

«Il problema non e come go 
vernare ma come contrastare 
questo processo Non è den 
tro questo modello di società 
che si può costruire I alternati 
va» Detto dunque chiaro e 
tondo che la sinistra deve col 
locarsi contro questo sistema 
la Rossanda ha proposto alcu 
ne domande evidentemente 
retoriche il programma della 
sinistra resta anticapitalistico? 
Oppure il Pei ntiene che deb 
ba prevalere fa filosofia del 
I impresa come motore della 
società7 

Giolitti non è certo stato 
meno chiara della Rossanda 
definendo opinioni opposte 
•Posto che il progetto nforma 
tore ancora non ce 1 abbiamo 
e che stiamo dibattendo di un 
oggetto ancora mistenoso io 
dico che non e il capitalismo 
che dobbiamo combattere 
non è un modello contro un 
altro che dobbiamo afferma 
re non e la fuoriuscita dal ca 
pitalismo per chissà quale so 
cieta dell avvenire che ci ser 
ve» 

Togliamo 1 utopia agli 
obiettivi «parliamo di un prò 
getto nformatore nei confron 
ti della società quale è oggi 
una società che proprio men 
tre noi facciamo questo dibat 
tuo celebra miti discutibili 
(come quello di Madonna) 
che si sono affermati perche i 
valori di civiltà di giustizia di 
fratellanza di uguaglianza so 
no stast) sostituiti dai valori 
del profitto e del successo 

•L Italia - ha aggiunto Gio 
latti - negli ultimi anni sarà 
cresciuta in borsa non e certo 
cresciuta in civiltà» È contro 
questo imbarbarimento in at 
to che la sinistra deve fare 
sentire la sua forza senza ce 
dimenìi e senza cadere in ten 
tazioni «pigliatutto» Un pen 
colo questo che Giolitti indivi 
dua «in certe tendenze ecces
sivamente referendane per 
forme di consultazione dema 
gogtea attorno a problemi 
molto complessi» 

Il secondo «giro» di inter 
venti ha visto la Rossanda su 
posizioni ancora più radicali 

«Il problema della governabi 
lita - ha sostenuto la direttrice 
editoriale del Manifesto - non 
e il mio problema La sede del 
governo per la sinistra sta nel 
la capacita di esercitare un e 
gemoma sociale» 

Giolitti ha Invece precisato 
che un progetto nformatore 
della sinistra per essere con 
vincente deve "mettere in giù 
sto rapporto «la volontà politi 
ca e la fattibilità» Ha quindi 
consigliato di distinguere tra 
•programma fondamentale e 
programma di governo» per 
evitare gli errori della sinistra 
in Francia che questa distin 
zione non seppe fare 

A Fassino il vantaggio del 
I ultima parola «Dire che non 
bisogna governare e che biso 
gna contrastare non significa 
nulla E invece necessaria una 
proposta programmatica da 
spendere oggi Individuiamo 
le opzioni di valore e de termi 
marno subito le indicazioni 
programmatiche La costru 
zione dell alternativa non può 
scontare tempi biblici» 

Mina attacca: «Quanta musica spazzatura...» 
«Quella è Madonna ma io mt sento un padreterno 
Grazie, vi abbraccio tutti» Tremila spettatori per 
Luca Barbarossa, in contemporanea col concerto 
dell anno Un altra prova che la musica italiana e di 
casa alla Festa Stasera Pino Daniele Martedì Va 
sco Rossi Domenica Gino Paoli Giovedì la ker 
messe dedicata alla canzone italiana da Nilla Pizzi 
a Lauzi condotta da Gianni Mina Che si ribella 
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MICHELE SMARGIASSI 

Gianni Mina * 

• • BOLOGNA «Ah no ades 
so basta ne ho le scatole pie 
ne di questa etichetta degli 
anni Sessanta qui e è qualcu 
no che mi vuol far fare la fìgu 
ra del pupazzo ma io non ci 
sto Un Gianni Mina sarcasti 
co e fluviale ammiccante e ir 
ritato contro mezzo mondo 
scettico anche col mito del 
lanno Madonna «Cosa vuoi 
per chi ha visto Una Turner ai 
tempi d oro » 

Con chi ce I hai Mina chi è 
che ti vuole "omologare»'' La 
Festa che ti ha invitato a con 
durre una serata sulla canzo 
ne italiana? «No io sono un 
cliente fisso della vostra Festa 
nazionale ricordo tre anni fa 
a Roma quando condussi il 
dibattito finale ci divertimmo 
un sacco Ce I ho con I irnbe 
cillità di chi pensa che un ptr 
sonaggio televisivo di succes 
so possa essere imbalsamato 

in una macchietta Per questo 
ogni tanto cerco di dare indie 
irò qualche cazzotto di uscire 
dallo schema Per questo do 
pò la Festa me ne vado a Cu 
ba a correggere con Fidel !e 
bozze del rostro libro Otto 
ore di inter. ista di racconti 
di confidente ne farò anche 
uno special televisivo per il 
ventesimo anniversano delta 
morte del Che Guevara con 
materiale filmalo che nessuno 
ha mai visto* 

Mina I umorale Mina I irre 
golare Ma allora perchè hai 
accettalo dì fare questa sorata 
alla Festa molto più vicina al 
le tue trasmissioni del passato 
Rai? «Perchn la musica italia 
na ne ha bisogno t ho ap 
prezzato con vivo piacere la 
scelta di carattenzzaztone de 
cisa che ha fatto la Festa Ma ti 
rtndi conto a che punto sia 
mo è un invasione di nmbe 

cillìmento il settanta per cen 
to della musica che ci arriva 
dagli Usa e dall Inghilterra è 
spazzatura roba che anche i 
gruppetti di Pordenone o di 
Varazze suonano meglio » 

Non ti credevo cosi severo 
La gente ti conosce grande 
appassionato di rock ora ti 
scopro violentemente antia 
mericano «Guarda io per 
treni anni mi sono nutnto di 
musica americana il rock la 
letteratura lo sport d America 
sono stati la mia vita llproble 
ma e che non possiamo più 
scegliere se vuoi ascoltare un 
grande del blues in Italia ti 
tocca rincorrerlo per (estivali 
ni o in pacs sperduti se lo 
vieni a saperi, per caso men 
ire gli stadi sono per gruppi 
che non gli arrivano nemme 
no alle ginocchia» 

Ma allora riconosci che e 
un problema di qualità Anche 

Toto Cutugno difende la musi 
ca italiana ma vuoi mettere 
«Attento a non fare il mio er 
rore Anch io vent anni fa de 
ridevo Edoardo Vianello poi 
abbiamo scoperto tutti che la 
vera colonna sonora di quegli 
anni era lui» 

E allora cosa proponi? Un 
protezionismo musicaldoga 
naie7 «Facciamo come tutti i 
paesi civili che riservano una 
quota di trasmissioni alla prò 
pria musica Non e protezioni 
smo è un modo di reagire al 
bombardamento di promuo 
vere le cose che si ritengono 
valide Altrimenti vince la cen 
sura del mercato Anzi » 

Anzi? «Anzi adesso ti fac 
do io una domanda Conosci 
Juan Mai r! Strrat7» Onesta 
mente no «Bravo vedi7 Ser 
rat è un signore spagnolo di 
44 anni che ha già inciso 28 
Lp non ha nulla da invidiare a 

Dylan e quando e tornato 
dall esilio dopo la morte di 
Franco a Barcellona cera 
mezzo milione di persone ad 
ascoltarlo Ma in Italia per lui 
non e e posto» E adesso an 
che 1 unico posto il Club Ten 
co chiude i battenti tra I indif 
ferenza «E questa e una delle 
mie afflizioni più grosse di 
questi tempi Anche per que 
sto non ne posso più di questo 
andazzo» 

Dirai tutto questo qui a Bo 
logna giovedì prossimo? «Sa 
ra una serata fatta in assoluta 
semplicità presenterò tren 
tanni di protagonisti della 
canzone italiana faremo tra 
amici alcune riflessioni non 
solo sulla musica ma anche 
sulle cose che accadevano in 
torno delle sensazioni e della 
stona di quel periodo Una 
specie di ripasso tanto per 
non scordare le cose pm im 
portanti» 

«Il caso 
Ferrasi», 
ne paria 
Raul Gardini 

Una 
serigrafìa 
contro 
l'apartheid 

B Una s?ga dei nostri giorni I epopea di una dinastia 
padana alla conquista del mondo «Il caso Ferruzzi» di 
Cesare Peruzzi 11 volume che dai primi miliardi di Serafino 
Ferruzzi si spinge lino al blitz di Raul Gardini ijiella toto) 
sulla Montedison verrà presentato domani sera alle 21 
nella libreria della festa nazionale al parco Nord 

Parteciperanno I autore Cesare Peruzzi uno dei princl 
pah protagonisti 1 imprenditore Raul Cardini presidente 
del Gruppo Ferruzzi Arcangelo Lobianco presidente dtl 
la Coldiretti e Marcello Stefanini responsabile della com 
miss one agraria del Pei 

Presiederà Mauro Roda del Comitato federale dU Pei 

Mi Una serigrafia contro 
1 apartheid In occasione 
della manifestazione per la 
pace e la solidarietà tra t 
popoli che si tiene nel tardo 
pomeriggio al parco Nord 
la FiomCgil pone In vendita 

•• oggi presso la mostra di di 
segni di Altan «IO anni Clpputi'. (sland 78) una sengralia 
di Fulvio Cardarelli grafico e art director del mensile del 
I organizzazione «Meta» 

I fondi raccolti con la vendita della serigrafia saranno 
interamente devoluti a sostegno della campagm naziona 
le di solidarietà a favore delle comunità dell Anc in esilio a 
Mazlmbu e Dakawa in Tanzania dove oltre 1 000 giovani 
profughi sono educati in strutture scolastiche autogestite 
La campagna e patrocinata dall Acnur (Alto commissir a 
to delle Nazioni Unite per i rifugiati) 

Allo stand della Cgil bea intanto operatori sindacali 
sono presenti a tempo pieno per fornire informazioni sulla 
tutela del lavoro e la busta paga e per dare indie a oni ai 
giovani disoccupati esperti dell Inca alutano a cilcolare le 
pensioni mentre il Sunia offre la propna consulenzi per i 
problemi della casa Due i sondaggi proposti 1 giovani ed 
il lavoro» e «I lavoratori e il sindacato» 

In una mostra • • Bologna « | a s"a u™ 
-, . versita novecento anni di 

Ceni anni vita in comune che sono 
stati npensati e riscoperti 
m parte addirittura «rem 
ventati nell ultimo secolo 
A questo interessante pe 

^ ^ ^ • ^ ^ ™ " ™ " " " " i " nodo I Istituto Gramsci 
Emilia Romagna ha voluto dedicare una bella mostra dal 
titolo «Lo studio e la città Bologna 1888 1988» chi verrà 
inaugurala domani alle 18 dapprima nei loggiati dell Archi 
ginnasio poi nel salone del Podestà di palazzo Re Enzo 

Patrocinata dall Università dal Comune e dalla Provln 
da di Bologna dalla Regione Emilia Romagna dalla So 
prlntendenza per 1 beni artistici e storici e dall Istituto 
regionale per i beni culturali la mostra rientra sia nelle 
celebrazioni ufficiali del IX centenario che nel programma 
della festa nazionale de l Unità 

Quattro i settori uno allestito nel loggioni dell Archlgin 
nasio è dedicato al pnmo centenario che I Università ha 
celebrato I Vili che vide tra i principali protagonisti nel 
1888 Giosuè Carducci Le altre tre sezioni ospitate a palaz 
zo Re Enzo ricostruiscono la grande esposizione dell In 
dustna e dell agricoltura tenutasi nello stesso anno e lo 
sviluppo edilizio dell Università e la sua crescita scientifica 
nell ultimo secolo 

dell'ateneo 
bolognese 

STEFANIA VICENTINI 

OGGI 
D AREA INTERNAZIONALE Ora 1$ Manifestazione di 
solidarietà psr II Sudafrica 
Partecipano Luciano Lama vicepresidente del Senato Botha Thoza 
mila dall Anc Anna Maria Gentili praa denta del Centro Cabrai Pra 
tiede Massimo Gnudi del C D della Federazione comun sta di Bolo
gna 
D S A L A D I B A T T I T I CENTRALE Ore 18 Appuntarne* 
tff degli studenti d Europe 
Partecipano Yves Slntomer dirigerne del movimento degli studenti 
francese Jul o Set en della segretari» del Pce Piero Polena segreta 
no nazionale dellaFgci Presiede Giorgio A raudo segretario lega stu 
denti medi 

D M O S T R A G R A M S C I Or* 21 Come deve cambiare 
I Italia Le religiosità 
Partecipano Romano Forleo del Movimento adulti scout cattolici 
Giuseppe Alberigo direttore della biblioteca dell istituto par la scienza 
religiosa di Bologna Pietro (ngrao della direzione del Pei Presiede 
Morii Bonacmi capogruppo del Pel alta Regione Emilia Romagna 

D TENDA UNITA Ore 21 Ubano una tragedia In corso 
Partecipano Padre Antoine Dau dei mov mento arabo sociale Samir 
Saad del Pel Massimo MICUCCI del C C del Pei J had Zovhilrì del 
Papi Nemer Hammad dell Olp Presiede Franco Casar ni da) C D 
della Federazione comun sta di Bologna 
Or» IO Incontro neiionale del compagni Impegnati nella Asao-
clatlona invalidi civili 
Introduce Angelo Magrini Q LIBRERIA Ore 21 «Il declino 

dell Impero» 
Partecipano Enrico Sassoon direttore de «L impresa» Fitppo Covai 
zuti pres del Gruppo della Sin Ind al Saneto Presiede Piero Capo 
ne del C D della Federazione comunista di Bologna 

D SPAZIO FOCI Ora ZO Dalla parte dal sieropositivi 
Partecipano Alfiere Grandi segretario regionale Cgl Emila Romagna 
Ferdinando Adornato capo redattore dell Espresso Beppe Ramina 
direttore nazionale della lega italiana Lotta contro 1 Aids R no Serri 
presidente naz onala dell Arci Presiede Piero Pam deB esecutivo 
nazionale della Fgci 

Q ARENA CENTRALE Or» 21 Concerto di Pino Daniele 

D C INEMATEATRO Ore 21 ti Club Tenco presenta «Canta 
re d autore» con Marco Ongaro Rosanna Ruff ni e Lue 0 Quararuot 
to 

G COMICITTÀ Ore 22 La commedia dell arte iScaramuc 
ole» con il Tag Teatro 

D BALERA Ore 19 I minualleriri Arci U sp «Bologna beila» 

D ARENA SPORTIVA Ora 20 30 Torneo quadrangolare di 
calcetto 

DOMANI 
D S A L A D I B A T T I T I CENTRALE O r » i l E patt ini l i u n . 
•elulione di pece in Afghanistan? 
Partecipano Lue ano Guerzoni presidente della giunta ragionate Emi 
I a Romagna Paolo Babblni della direzione del Ps Gianni Fontana 
della direz one della De DaudFaJdhi della resistenza afghana Bariqui 
Shaf v dal C C del Partito Democratico Popolare Afghano Pres ede 
Alfredo Sand'i del C C del Pel 

D TENDA UNITA Or» 10 Come cambia la professione 
giornalistica 
Convegno 

G SPAZIO DONNE Ore 21 Incontri con 1 ««soclatione 
Orlando Donne scienziate nei laboratori degli uomini 
Partecipano Rita Aliochlo ricercatrice Cr st na Pezzo! ricerca» ce 
Imma Rubles ricercatrice Elena Cagliasse docente un veri tana 

G LIBRERIA Ora 21 «li caso Perruzzl» 
Partecipano Raul Gardini presidente e amm nistratoro delegato dal 
gruppo Fermili Arcangelo Lo Banco presidente della Coldtratti 
Cesare Perruzzl giornalista de ili Sole 24 ore» Marcello Statari ni 
responsabile sezione Agrar a delta direzione de! Pei Presiede Mauro 
Roda del C D della Federazione comunista d Bologna 
D SPAZIO FGCI Gre 20 Incontro con 1 giovani^.migrati a 
Bologna 
Partecipano Antonio Panieri presidente delle consulta immìgraziore 
della Reg one Em Ila Romagna Sandra Sostar assessore al Comune 
di Bologna Presiede Francesco Petrelli dalla d razione delle Fgci 
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